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Preoccupanti sintomi di aggravamento della crisi 

Le industrie hanno 
prodotto a dicembre 

il 13,3% in meno 
Nel 1977 la produzione è aumentata solo dello 0,8 per cento 
contro il 12,4 del '76 - Più colpiti i settori tessile e alimentare 

OGGI VIENE VARATO DALLA CAMERA 

I sindacati: applicare subito 
il decreto per i 300 miliardi 

Un ordine del giorno del PCI per la situazione del gruppo Maraldi - Iniziative 
per la Sir e la Liquigas - Respinte nuove manovre del governo - Gli interventi 

ROMA - - La p r o d u z i o n e 
I n d u s t r i a l e , ne l d i c e m b r e 
1977. h a r e g i s t r a t o u n a ri
d u z i o n e del 1.3.3 per c e n t o 
ne l c o n f r o n t i dello s t esso 
m e s e d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e . 
Lo h a reso nc'to ieri l ' I s ta t 
p r e c i s a n d o c h e la b r u s c a 
c a d u t a dei livelli p rodu t t i 
vi ve r i f i ca tas i a d i c e m b r e 
è d o v u t a In p a r t e al prò 
l u n g a m e n t e ! del pe r iodo fe
r i a l e deciso da u n a ser ie 
d i a z i e n d e . Lo s tesso I s t a t 
h a pe rò a n n u n c i a t o , con
t e m p o r a n e a m e n t e . c h e 
s e m p r e nel mese i n d i c a t o 
la p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e 
g i o r n a l i e r a è r i s u l t a t a in
fer iore del 13.3 per c o n t o 
r i s p e t t o a quel la del di
c e m b r e M)7f> e che nell ' in
t e r o a n n o '77. con 305 gior
ni l avora t iv i di c a l e n d a r i o . 
l ' ind ice del la p roduz ione 
I n d u s t r i a l e è a u m e n t a t o 
s o l t a n t o del lo 0.K per cen
to . La r e a l t à è. d u n q u e , che 
l ' a n n o scorso si e a v u t o 
u n sens ib i le r a l l e n t a m e n t o 
de l l a p roduz ione , comincia
t o già dal mese di luglio e 
p r o t r a t t o s i , con q u a l c h e 
lieve r ip resa , fino a t u t t o 
d i c e m b r e ; il c h e a p p a r e 
t a n t o più g r a v e se si con
s i d e r a c h e nel 1D76 l ' indice 
In q u e s t i o n e aveva regi
s t r a t o un a u m e n t o del 12.4 
p e r c e n t o . 

In t e r m i n i real i , p e r t a n 
t o , la p r o d u z i o n e indus t r i a 
le ne l 1977 h a s e g n a t o il 

passo , r i ducendos i in ma
n i e r a m o l t o p e s a n t e so 
p r a t t u t t o negl i u l t imi d u e 
mesi d e l l ' a n n o . G ià a no
v e m b r e . i n f a t t i , la produ
zione e ra scesa s u l l ' o t t o b r e 
del 2.9 pe r c e n t o e sul no 
v e m b r e d e l l ' a n n o prece
d e n t e del 5 per c e n t o . 

Ques t i da t i , o l t r e t u t t o . 
s e m b r a n o c o n t r a d d i r e le 
a f f e r m a z i o n i di cer t i set
tori c o n f i n d u s t r i a l i secon
do cui l ' i ndus t r i a c o n t i n u e 
rebbe a t i r a r e , n o n o s t a n t e 
le n o n poche dif f icol tà e 
p u r In p re senza di u n a cri
si a d i m e n s i o n i m o n d i a l i . 

Da n o t a r e , fra l ' a l t ro , c h e 
la c a d u t a di n o v e m b r e di
c e m b r e h a i n t e r e s s a t o . 
s e m p r e s e c o n d o l ' I s t a t . la 
quas i t o t a l i t à dei s e t t o r i 
p r o d u t t i v i , con più fort i 
a c c e n t u a z i o n i t u t t a v i a pe r 
le i n d u s t r i e a l i m e n t a r i , tes
sili . a b b i g l i a m e n t o , ch imi
c h e e m e t a l m e c c a n i c h e . 
Diverso, invece, è s t a t o 
l ' a n d a m e n t o r i fe r i to al lo 
i n t e r o a n n o 1977 ( r i s p e t t o 
al 1076). d u r a n t e il (piale 
la p r o d u z i o n e è s a l i t a del 
3.9 per c e n t o nel la mecca
n ica e ne l la c o s t r u z i o n e 
dei mezzi di t r a s p o r t o , del 
2.3 ne l s e t t o r e m i n e r a r i o 
n o n m e t a l l i f e r o e in quel lo 
e l e t t r i co , dello 0.9 nel la 
c h i m i c a e del lo 0.7 nel la 
m e t a l l u r g i a . Nelle indu
s t r i e tessil i , v iceversa , la 
p r o d u z i o n e 1977 è d i m i n u ì 

ta del 2.8 per cento e in 
quelle alimentari del 3.9. 

Per la produzione Indu
striale sarà significativo il 
dato di gennaio, ancora 
non noto, dal momento 
che proprio Ieri la giunta 
della Confindustria ha 
espresso valutazioni mode
ratamente ottimistiche a 
proposito della evoluzione 
congiunturale di questo 
Inizio d'anno. Secondo 11 
presidente Carli, se non si 
può parlare dell'avvio di 
una vera e propria inver
sione di tendenza, è inve
ce possibile ipotizzare una 
flessione della produzione 
Industriale meno marcata 
che nel passato. 

Per il primo trimestre di 
quest'anno. Infatti, la Con
flndustria prevede che la 
produzione industriale di
minuirà del 2.9% rispetto 
allo stesso periodo del '77. 
mentre nell'ultimo trime
stre dell'anno appena pas
sato vi è stata una flessio
ne di quasi il 5V Per il se
condo trimestre la Confin-
dustria prevede, invece. 
una flessione della produ
zione dello 0.4'i. in misura. 
cioè meno marcata. Infi
ne: ore lavorate e occupa
zione. Le prime --- nei tre 
mesi iniziali dì questo an
no — caleranno del 2.6'' ; 
la seconda segnerà un calo 
dell'I'*. 

Incaricati dei sondaggi per la presidenza 

De Micheli, Mazzoleni e Modiano 
i « tre saggi » della Confindustria 

La giunta ha discusso anche della situazione politica ma non ha reso noto 
alcun orientamento ufficiale - Il mandato di Guido Carli scade quest'anno 

ROMA — Si saprà solo og
gi — sembra — l'orienta
mento ufficiale del verti
ce confindustriale a prò 
posito della evoluzione del
la situazione (M)liticii e 
della .soluzione della crisi 
di governo. Ieri la giunta 
ha discusso anche di que 
sti problemi, ma la riunio-
n de! vertice confindu
striale .si è chiusa senza 
che all'esterno trapelasse 
alcuna informazione di ca
rattere ufficiale. Da al 
cue prime indiscrezioni 
sembra comunque che nel 
dibattito di ieri l 'accento 
sia stato posto sui * con
tenuti * e le * connotazio
ni J> del programma di go 
verno. 

La giunta Ita anche af 

frontato alcune scadenze 
per cosi dire di natura 
organizzativa, procedendo 
alla elezione del comitato 
dei tre saggi che dovràn 
no iniziare le consulta/io 
ni a proposito del rinnovo 
della presidenza. I « tre 
saggi * sono Alighiero De 
Micheli (ex presidente 
della Confindustria). Kmi 
lio Mazzoleni (della Feder 
meccanica); Marcello Mo 
diano (presidente dei pie 
coli industriali). 1 tre do 
vranno effettuare un son
daggio nel mondo degli im
prenditori per individua 
re eventuali candidature 
alla poltrona di presiden 
te. dal momento che que
sto anno scade il mandato 

di Cuido Carli. L'opera dei 
tre saggi dovrà concluder 
si entro giugno. termine, 
appunto, della scadenza 
del mandato di Carli. 

Viene data oer scontata 
una riconferma di Carli dal 
momento che lo stesso 
Carli si è detto favorevo 
le ad un.i ipotesi del gè 
nere. Se dunque, per que 
sto aspetto, il compito dei 
tre saggi sarà, tutto som 
malo, abbastanza forma
le. il loro sondaggio pò 
tra a \e re caso mai un al
tro significato quello cioè 
di un \ e ro e proprio test 
degli umori nei confronti 
di Carli e delle valulazio 
ni che vengono espresse 
.sul suo operato. 

Si dimette da sottosegretario per presiedere MNVIM 

Bova lascia il ministero 
per «salvare» i Caltagirone 

Contemporaneamente è membro nel consiglio di una 
società dell'Italcasse di cui sarebbe il superdebitore 

ROMA — Il ' sottosegretario 
alle Partecipazioni statali 
Francesco Bova ha diffuso 
ieri una dichiarazione in cui 
afferma che è sua intenzione 
accet tare la presidenza del-
l 'LWIM, la società finanzia
ria che rileverebbe i debiti 
che 25 società del gruppo 
Caltagirone hanno presso I-
talcasse ed altre banche, ed 
ha pertanto « pregato il mi
nistro delie partecipazioni 
statali » di consentirgli « di 
cessare immediatamente dalle 
attuali funzioni di sottosegre
tario ». Il Bova afferma: «A 
tale determinazione sono 
pervenuto per mia esclusiva 
e personale scelta, pur non 
essendovi fra i due incarichi. 
sul piano giuridico, alcuna 
incompatibilità ». 

Questa affermazione quali
fica il tipo di mentalità che 
predomina nei personaggi 
dell'afTare Italcasse Caltagi
rone: basti pensare che il 

Bova. andando a presiedere 
l'INVIM. diventa debitore 
delle banche IRI di cui — 
come sottosegretario — do
vrebbe * rispondere >. Con 
tutto ciò ritiene che non esi
sterebbe « incompatibilità *. 

Nella dichiarazione, tutta
via. il Bova evita di chiarire 
la sua posizione come dipen
dente dell 'Italcasse. di cui 
come presidente dell'INVIM 
sarebbe egualmente debitore. 
Egli fa parte, infatti, del con
siglio dell'ANAPI. un ente di 
totale proprietà dell 'Italcasse. 
dedito ad attività di « assi
stenza » creditizia nei con
fronti dei pubblici dipendenti 
(fa crediti personali). In 
questo caso non soltanto la 
sua posizione è incompatibile 
ma denuncia, con un fatto 
concreto, che egli ha fatto 
parte del clou clientelare che 
ha portato l 'Italcasse a per
dere decine di miliardi a fa
vore di soeculatori di varia 

taglia. La Flaminia Nuova, ad 
esempio, ha ottenuto crediti 
Italcas.se quando il Bova era 
al tempo stesso vicepresiden
te del suo consiglio e consi
gliere dell'ANAPI. 

La necessità di recidere 
questi intrecci viene sottoli
neata in una dichiarazione ri
lasciata ieri alle agenzie da 
Gianni Manghetti responsabi
le del settore credito del 
nostro partito. « Il governo 
- - afferma Manghetti — deve 
prendere una decisione. 
commissariando l'Italcasse, 
prima del 27 febbraio » gior
no in cui è stata convocata 
l 'assemblea. Infatti gii attuali 
amministratori, per lo più 
presidenti scaduti di casse di 
risparmio, e stanno gestendo 
la vicenda a loro uso e con
sumo e tentano di rafforzare 
la loro posizione per evitare 
le proprie responsabilità » fa
cendosi rieleggere il 27 feb
braio. 

\ 

Distribuzione % dei pensionati per 
zona al 31 dicembre 1976 

nord flhW. centro - sud 

Elaborazioni Cespc su dati itips. 

V 
La componente più cospicua delle pensioni di invalidità — come risulta dal grafico — è 
costituita dalle zone del Centro e soprattutto dal Mezzogiorno. Il carattere prevalentemente 
«assistenziale» di questo tipo di prestazione risulta, ancor più alla luce di questi dati, con
fermato in pieno. 

Dietro le prestazioni « al minimo » una mappa della indigenza 

Il sussidio travestito da pensione 
Il Sud è in testa: su ogni cento pensionati di invalidità il 93,1 % ha la quota al minimo - Un precedente nella esperienza inglese 

ROMA — In un anno (nel '76) 
il pensionalo invalido ha per
cepito. m media. OSO mila li 
re: p-tco più di Si mila lire al 
mese. Ma la quasi totalità dei 
pensionati di invalidità sono 
*a livello mimmo* (67 mila 
lire al mese, sempre nel '76: 
quest'anno però ci dovrebbero 
essere delle modifiche per ef
fetto dei meccanismi di ag
gancio alla scala mobile). An
zi è la distribuzione per fasce 
di importi a fh>rtare alla luce 
il carattere quasi totalmente 
e assistenziale » di questo tipo 
di pensione, molto più accen 
tvatn per i lavoratori autono 
mi e per i contadini. Il 99.7C'( 
di questi ultimi è infatti a 
quota minima: seguono i covi 
mercianli (99<~i): gii artigia
ni (9ii.4r"r). infine i lavoratori 
dipendenti (S3.5ri ». Su a:.asi 
tre milioni di lavoratori dipen
denti. dunque, due rrnlio?;? e 
mezzo sono a quota minima. 
e d: questi ben 9f.'J mila, nel 
'76. percepivano appena tra le 
55 60 mila lire al DICM' ed ave 
vano a loro carico sia mo
glie sia figli. 

« Quota minima >; .-u tratta 
eli lavoratori che hanno it« 
passato di contributi sociali 
press'iché inesistente, che non 
hanno potuto contare nemme
no su un anno intero di ver 
samenti contributivi. Attraver
so la quota di pensioni al mi 
nimo e possibile ricostruire 
— e avviene per la prima vol
ta — una « mappa della indi
genza relativa > (e ne he se, n r 
rerte Accornero. * non sempre 
la pensione di invalidità è M 
OOnimo di indigenza e se a 
*alt« è altresì frutto di abu 

M »>. // Sud è in testa: su 
ogni cento pensioni di invali 
dita. 93.lc', sono al minimo: 
seguono il Centro Italia (79.$ 
al mimmo su 100 pensioni di 
invalidità) e il Sord (al mi 
nimo 6S.6 pensioni su 100). 

Più impressionante la m.ip 
pa per regioni: in Calabria 
- - che è alla testa della gra 
dilatoria della i indigenza re 
lativa y — il 97.5cc. la quasi 
totalità, dei pensionati di in 
validità è a quota minima: 
seguono la Basilicata. con il 
96.:>ci : il Mol-.se con il 96.2r.', : 
la Sicilia con il 91.3^: la 
Campania con l'US.ST, ; Pie 
monte. Lombardia e Liguria 
sono appena al (fi solfo del 
70c

r: in sostanza, il caratte
re * assistenziali' » di questo 
tipo di pensione è abbastanza 
generalizzato, non riguarda 
una sola Z'>na del paese. 

Inedita e anche la * mappa 
del sussidio » che è po«.bile 
ricostruire attraverso il rap 
jorio tra le pensioni di inva
lidità (vanamente erogate) e 
fu popolazione rcjvmilc o 
provinciale. Il dato nazionale 
«• di S.69r'f : nel Molise però 
il raprr.rto tra pensioni di in 
validità e p<ip<ilazìoie residen 
te balza al 20c'(. segue a ruo
ta l'Umbria con il I6.90rc: e 
poi ancora Marche con I1.b9ci 
e Basilicata con il 14.34^1, : tra 
il 10 e VII Te sono la Calabria. 
l'Emilia Romagna, la Toscana; 
tra il 7 e l'Sc'( la Puglia e la 
Liguria: il valore più basso. 
appena il 5.1 r'r di pensionati 
di invalidità sulla popolazione 
residente, si ha in Is)mbardta. 

Se alle pensioni di inra/idifà 
si sommano anche le « socia
li > (cioè (lucile degli 8W mi

la pensionali sociali ultra ses-
santacinquenni il cui tratta
mento ha un dichiarato ca
rattere di sussulto) la « map
pa del sussidio * .si definisce 
ancor meglio specialmente se 
il rapporto viene stabilito tra 
pensioni e popolazione prò 
vinciate. In testa si colloca 
Campibas-io. su ogni cento 
abitanti 21 dispongono di una 
pensione (o di invalidità o so 
ciale): all'altro estremo c'è 
Bergamo: su cento abitanti 
appena il 5.63r'c ha una pen
sione i per invalidità u socia
le). E' proprio il confronto 
per provincia a far emergere 
ancora un altro dato: il *.>u-
per sus-idiamonlo » nelle zo
ne del Centro Italia, in mas-
urna parte dovuto anche al 
fatto che la maggiore densi
tà demografica abbassa il rap 
porto nel Mezzogiorno, a sia 
i ore delle regioni centrali. 

C'è un collegamento mecca 
nico tra situazione economica. 
mercato del lavoro e dilata
zione abnorme delle pensioni 
* a>«.>tenz:al. »? csi.-ie un rap 
porto diretti) tra que.sta dila
tazione e !a gestione cliente
lare della spesa pubblica? la 
crescita smisurata delle pen
sioni *. assistenziali *• è q.:asi 
interamente da ascrivere ad 
* abusi ». a « forzature ». a 
* manovre»? Sono questioni. 
queste, sulle quali a lungo si 
è soffermata, e continua u 
soffermarsi, l'attenzione di ri
cercatori. economisti, socio-
Ioghi. 

Aris Accornero esclude che 
vi sia un « rapporto meccani
co > — ad esempio — fra li-
velli di nffinfd della popola- \ 
zionc e pensioni di invalidità. , 

Un rapporto certamente c'è. 
ma è molto pni mediato. C'è 
un singolare precedente sto
rico del meccanismo assìsien 
ziale mesto in moto con le 
pensioni di invalidità. Il pre
cedente. ricorda Accornero, è 
nella legge di Speenhamland 
che restò in vigore nelle con
tee inglesi dal 1795 al 1S34. 
Allora, veniva concesso un 
sussidio (indicizzato in rap 
porto al prezzo del panel) a 
coloro che non erano in gra
do di realizzare un guadagno 
mimmo. Era uria misura di 
retta ad impedire una piena 
liberalizzazione del mercato 
del lavoro, che avrebbe porta
to ad una concorrenza sfre
nata e socialmente dcslabiliz 
zante. 

Ma la similitudine storica 
tra quello che accadeva nelle 

contee inglesi alla fine del 
'700 ed ai primi dell'S00 fi
nisce qui. Certo, anche in Ita
lia le pensioni di invalidità 
hanno avuto un effetto sul 
mercato del lavoro, in qual 
che misura stabilizzandolo e 
contribuendo a frenare l'eso
do. In alcuni piccoli paesi del 
Sud, se fosse venuta a man
care anche questa forma di 
assistenza, probabilmente non 
sarebbe rimasto più nessuno. 
E nell'erogazione della pensio
ne eli invalidità non sono man 
vati aspetti clientclari. di ri
cerca del i consento >. Però 
non è qu: la radice dell'esten
sione del fenomeno, anche se 
non è da escludere una certa 
correlazione tra crescita del 
le pensioni t assistenziali » e 
« ricerca del consenso >. dal 
momento che la pensione di 

invalidità è stata e resta una 
eielle tante forme pr>ssibili di 
sussidio, pur se è tra le più 
appetibili perchè costituisce 
una * certezza » (del resto è 
stata la stessa normativa Inp.t 
a dare spazio alla progressiva 
dilatazione assistenziale attra
verso la costruzione di un sem
pre più esteso ed ampio con
cetto di « invalidità »). 

Per Accornero. la conclu
sione politica da trarre dal 
Intoni assistenziale è un'altra' 
la e.-to'i>».one delle pensioni di 
invalidità è lo scotto panato 
per le mancate riforme. L'as
sistenza ha sostituito le tra
sformazioni sociali: invece 
della riforma agraria, è ar
rivata la pensione di invalidi
tà. Invece della occupazione 
produttiva, è arrivato il sus
sidio Inps al minimo. 

Giuseppe Ratti (ex 
Montedison) torna 
nuovamente all'Eni 

ROMA - - Giuseppe Ralf., ex animini 
s t ra tore delegato della Monted.son. e rttor 
na to ali Eni. ahe diret te dipendenze del 
pres.dente Sette come dirigente a dispos: 
zione con incarichi da denoire con un pros 
simo ordine di servizio. 

Giuseppe Ratti , en t rò all 'Eni nel 1956. 
dove divenne uno dei più s tret t i collabora 
tori. :n quindici anni di at t ivi la, dei pre 
sidenti Mattei . Girotti e Cefis. Fu inoltre 
d.rettore dell'Ante e membro dei consigli 
d"amm.oisi razione della Lanerossi, del 
l'Agip e della Saipem. Rat t i concluse la 
sua at t ivi tà nel gruppo nel set tembre del 
1973. firmando a Tripoli gli accordi pe
troliferi t ra Eni e governo libico. 

Nell'ottobre dello stesso anno passò alla 
Montedison, dove assunse l'incarico prima 
di diret tore pò: di amminis t ra tore delegato 
per i rapporti con l 'estero. 

Foro Bonaparte ha 
smentito la cessione 

della compagnia Milano 
.MILANO — Voci in Borsa circa il pas 
passio di un pacchetto azionario della com
pagnia di aN-icurazioni Milano, controllata 
da una finanziaria della Montedison. la Fin 
s?est. hanno fatto ieri lievitare sensibilmente i 
due titoli della società assicuratrice che dopo 
aver aperto a 6400 lire sono stati scambiati 
anche a 6700 lire e hanno chiuso con un 
progresso del 7.4 per cento a una quota 6595. 

Gli uffici d: Foro Bonaparte però smen
tiscono la notizia della cessione. Non risulta 
infatti che siano in corso trattative per la 
cessione di questo pacchetto — pan a circa 
il 20 per cento del capitale della compagnia 
Milano - - da parte della Fmgest che lo ha 
in portafoglio, per un valore intorno ai 3C 
miliardi. 

ROMA - - Dovrebbe aversi 
O«KÌ in aula il varo definiti 
vo del decreto per .'100 mi 
bardi a gruppi industriali 
privati (nei settori siderur 
già. fonderie, chimica di ba 
.se, fibre chimiche, tensili, ve 
.stiano ed abbigliamento) i 
(piali vantino credili nei con 
fronti della Pubblica Auimini 
strazione ed abbiano bisogno 
di questo sostegno finanziario 
di emergenza per pagare sa 
lari e stipendi ai dipendenti 
e per permettere che vengano 
pagati salari e stipendi .in 
che ai dipendenti delle ditte 
di appalto. Il decreto, come 
è noto, verrà utilizzato anche 
nel caso in cui i crediti van 
tati nei confronti dello Stato 
o di enti pubblici vengano a 
maturazione nel corso di que 
sto .nino. 

Ieri, in commissione bilan 
ciò. il governo, come era del 
resto prevedibile, ha nuova
mente insistito su di un einen 
(lamento diretto a utilizzare il 
decreto per ricostituire il c<i 
pitale di alcuni gruppi più 
m difficoltà (innanzitutto 
quelli del settore chimico) ; 
ma questa manovra è -;ta 
ta nuovamente respinta (PCI. 
PSI. PIÙ si sono pronun 
ciati nettamente contro). 

Anche se respinto, il ten 
tativo del governo di utiliz. 
zare il decreto [KT misure di 
ricapitalizzazione ha fatto 
però discutere di una que
stione reale e all'ordine del 
giorno in questi giorni poi-
effetto del precipitare della 
crisi chimica: e cioè il ri 
sanamente) dei gruppi mag 
giormente in crisi e nei cui 
confronti si rendono urgenti 
interventi che servano a ri 
costituire il capitale e a so
stenere la ripresa della atti
vità produttiva. Non è esclu 
so che di questo s|x?cifico 
aspetto della crisi industriale 
.si discuta a lungo oggi in 
aula anche per definire un 
orientamento del Parlamento. 
clic servii da sollecitazione 
nei confronti del sistema 
bancario. 

\n questo ultimo infatti, e 
in particolare TIMI e l'ICI-
Pl*. che è in questi giorni 
impegnato nella definizione di 
proposte e di misure d i e do 
vreblx'ro servire a sbloccare 
la grave crisi finanziaria del 
settore chimico attraverso in
terventi specifici nei confron 
ti. in questa fase, della SIR 
e della Liquichimica. 

In commissione è stata an
che nuovamente affrontata 
la situazione della Maraldi. A 
questo proposito il gruppo co
munista ha annunciato la 
pre.-cntazione. oggi in aula. 
di un ordine del giorno (pri
mo firmatario il compagno 
Barca) in modo da ini|>egna-
re il ministro del Tesoro » 
« ad adottare le necessarie mi
sure di stia competenza per
chè sia interamente e al più 
pre-.to onorato l'impegno as 
sunto dal governo nel luglio 
1977 per consentire al gruppo 

[ Maraldi di acquistare le ma-
. terie prime necessarie ad 
j evadere le commesse ricevute 
| nel settore meccano siderur-
• gico. pagare i salari e per 
, dare attuazione al piano d: 
j risanamento ». 

| I sindacati, da parte loro. 
! hanno già fatto i passi op-
! portimi perchè ii decreto ab-
'• bia rapida attuazione e. nel 
1 contempo, venga affrontato il 
j nodo della chimica. 
! La segreteria della federa-
! zione CGIL CISL UIL e la 
! segreteria della Fl 'LC ieri 
; >i sono incontrate con i di-
! rigenti della Montedison Mon-
: tefibre. della SIR e della 
• Liquigas, predenti i ministri 
| del Bilancio e del lavoro ono 
• revole Anselm:. 
; Le segreterie sindacali han 
j no chiesto — appunto — la 
i garanzia di applicazione de! 
j decreto, appena verrà a p p r o . 
, vato dal Parlamento e la ga 
1 ranz.a di effettiva erogaz.o 
j ne di 400 m;Ia lire d. anticipo 
! s-j^ij arretral i per : lavoratori 
' dei cantieri SIR, secondo gli 
i impegni comunicati dal mini 
i stro del lavoro. 
j La federazione unitaria ha 
' anche chiesto d i e venisse 

garantita la continuità prò 
duttiva ed occupazionale de 
gli impianti nei t re gruppi. 
senza iniziative che incidano 
sugli attuali livelli di occupa 
zione e costituiscano un pre 
giudizio per lo sviluppo futu 
ro di queste imprese, elemen 
to base del programma chi 
m:co nazionale: la Federazio
ne ha anche chiesto la convo 
cazione di trattative, presic 
dote dal governo, sulla s.tua 

! zione dei gruppi chimici per 
I quanto riguarda l'oceupazio 
| ne. lo sviluppo produttivo, la 
i realizzazione degli investimen 
\ t i : tali trattative — a parere 
| del s.ndacato - costituiscono 
j il necessario riferimento per 
I la preparazione del program 
\ ma per il settore chimico che 

deve essere av viato. cosi co 
me prevede la legge di neon 
versione industriale. 

Lettere 
alV Unita 

Le scandalose 
assoluzioni 
dei fascisti 
Caro direttore, 

sono veramente sdegnato 
per le assoluzioni det fasci
sti: quella di Roma, su tt Or
dine nuovo »; quella di Mila
no. che ha visto assolti Scr
ivilo e i suoi pretoriani del 
« giovedì nero » in cui morì 
l'agente Marino: quella di 
Trento, per le bombe fasci
ste che sconvolsero la città. 
Queste sentenze hanno galva
nizzato questi « delinquenti 
neri » che ora vogliono l'asso
luzione dei fascisti che ucci
sero il compagno Vetrone <• 
anche quella degli assassini di 
Uccorsio. 

Cosa aspettano i giudici e 
la magistratura nel suo com
plesso ad attuare la « legge 
Sceiba » contro l'eversione fa
scista e a colpii e quell'altra 
eversione che si dipinge di un 
colai e di cui non è degnu> 
Perchè tanta paura'' E' uma
no avere paura, ma in questo 
momento cosi diaminattvo es
sa non ha scusante. Se questa 
gente torna in libertà, non 
bisogna dimenticare che essa 
è pronta a uccidere alla pri
ma occasione, e questo non 
si può permettere. 

E' ora dì farla finita, si
gnori giudici. Devono essere 
attuate le leggi per mettere 
questi criminali nelle condi
zioni di non poter più nuo
cere. Bisogna dare giustizia a 
attesta Repubblica nata dalla 
Resistenza antifascista, pur-
tioppo già in profonda crisi 
sul piano economico e che 
non può più permettersi di 
essere lacerata anche dalla 
brutalità fascista. 

FERNANDO MEOCCI 
(Cerreto G. - Firenze) 

Cara Unita, 
prendendo spunto dall'arti

colo del compagno Petroselli 
(« Magistrati ed antifascismo 
a Roma ». mercoledì 1 feb
braio) avrei alcune osserva
zioni in proposito. Concordo 
con Petroselli quando affer
ma clic l'ideologia e la prati
ca dell'antifascismo sono e de
vono essere patrimonio ina
lienabile di ogni democratico: 
e la riprova di ciò sta nelle 
migliaia di lavoratori, di gio
vani e di donne scesi nelle 
piazze per protestare contro 
le orarissime sentenze assolu
torie di Trento. Roma e Mi
lano Manifestazioni nelle qua
li è emersa, se ancora ce n'era 
bisogno, non la forza di mo
bilitazione di ciascuna forza 
politica contro il fascismo, ma 
la volontà della democrazia 
tutta, al di sopra di ogni colo
ritura di parte, nel difendere 
le istituzioni e la convivenza 
civile. 

Ma di fronte alte città che 
insorgono contro i rigurgiti 
fascisti (neri o « rossi » che 
siano) chiedendo che, in no
me della Costituzione e attra
verso i modi che essa preve
de. sia finalmente fatta giu
stizia. si contrappone una par
ie della magistratura che. né 
per mancanza di leggi appro
priate fai contrario di quanto 
afferma Valianil. uè per ope
ra eli intimidazione nei sìtoi 
confronti, assolve i bomba
rti! i e i loro mandanti 

La situazione e purtroppo 
grave: fintanto che le leaitti-
me aspirazioni di giustizia e 
di oaranzia della convivenza 
civile vengono demandate a 
questi magistrati, interpreti 
del peonior conserrutnrismo. 
che nella Ionica dell'antifa
scismo sembrano intrai vedere 
lo sfascio elella democrazia 
r non il suo continuo raf
forzamento. queste stesse 
aspirazioni, queste richieste. 
rischiano di rimanere lettera 
morta. 

MARCO FOZZAN 
(ma non sono parente 
di quello più noto...) 

(Milano) 

Altre lettere in cui si con
dannano severamente le asso
luzioni dei fascisti ci sono 
state scritte da: Mario CAP-
PELLATI di Milano; Giorda
no DINI di Firenze: Congres
so delle Colonie Libere di 
Sehaffhausen - Svizzera (« E-
miqrati italiani riuniti a con
gresso protestano indignali 
scandalose sentenze assoluto
rie centinaia di fascisti Chie
dono intervento intero Par
lamento. Aprire inchieste e 
cancellare irraoanosf senten
ze?,: Managra7ia GRAZIA
TO di F.ste: Ermanno RO-
LANDI di Roma. 

La polemica 
sulla riforma 
della polizia 
Caro direttore 

leggo sullUnità d: renerai 
3 febbraio un corsilo. « Ar-
ruse gratuite ». rivolto polemi
camente rcr<.o un mio artico
la. m La politica del non fare » 
apparso sull Avanti! :/ giorno 
precedente. Mi stupisce il con
tenuto del succitato corsivo. 
sia per i! toio. sia per l'y*o 
improprio delle citazioni, stru
mentalmente disposte per mu
tare la sostanza del mio per.. 
siero II passo "incriminato* 
in reilta abbrcrciiia cnrhr 
r la stessa carente ir.dcr;<io 
ne » dei compagni so~ia!:ìt: e 
fra questi, anche mia. 

Son si trattava, dunque, di 
e accuse gratuite* al PCI. ne 
di « linguaggio offensno ». ma 
più propriamente ài un muto 
(a tutta la sinistra) ad una 
riflessione autocritica sulle co-
munì cnrcr.ze d'iniziativa poli 
tica e sul prooressiro ampliar 
si della forbice tra le * coe
renti e decise dichiarazioni d: 
principio » e le ~oncrele rispo
ste politiche offerte alla PC 

Vorrei, anzi, w questa sede 
ribadire ti mio incito a rive
dere crittca-nente la nostra co
mune aziore in favore della 
rirorma democratica, la smili
tarizzazione e la s'ndacoltzza-
zione della polizia. Sempre 
che non si voglia dare per 
scontato eh; nulla di meglio 
e di più pjteva essere tatto 
o che la sinistra nel suo com
plesso sia tanto arroccata su 
se stessa da temere una libera 

e non conformistica discussio
ne aiKhc sui propri eventuali 
errori. 

Mt pare, d'altro canto, che 
questa stagione politica non 
sia la più adatta per dilettar
si nelle diatribe accademiche; 
mentre è certamente il mo
mento giusto per tirare le 
somme del 1977 e per un ne
cessario consuntivo della stra
da percorsa. E l'autocritica, in 
ogni caso, non mi sembra pos
sa mai risultare « gratuita » 
ed a offensiva », ne esser con
fusa con l'accusa velenosa. 

Crazic Fraterni saluti. 
FRANCO FEDELI 

Direttore di S'uoia polizia 
(Roma» 

I-e affermazioni del compa-
Clio sociuhsta Franco Fedeli, 
srecndu cui avremmo usato 
sue citazioni «strumentalmen
te disposte » per mutarne la 
sostanza, non sono veritiere 
Non aveva e^Ii scudo che :1 
«cammino a ut roso compiuto 
titilla IH" » e slato « faioitto 
e quasi suggento dal compat
tamento acquiescente, supino 
e per nulla incalzante dei co
munisti »? E' vero die Fedoll 
parliivu anche di « carente de 
.isionc dei socialisti ». ma ciò 
non muta il tatto che le ac
cuse rivolte ni PCI sono gra
tuite. 

Perchè poi i comunisti, che 
hanno sempre seguito, per la 
riforma e il sindacato di PS. 
una linea netta, coerente ed 
anche incalzante, dovrebbero 
« rivedere criticamente » le lo
ro posizioni? Dovrebbero for
se abbandonare la strado del 
confronto — runica pratica
bile e fruttuosa, che tiene con
to dei reali rapporti di forze 
in Parlamento — per imbocca-
re quella dello sterile scon
tro, che non gioverebbe certo 
alla causa per la quale comu
nisti e socialisti, insieme alla 
stragrande maggioranza dei 
poliziotti, si battono? 

Ciò non significa che non 
si debba cercare di migliora
re la « comune azione », per 
sconfiggere le pretese e i ri-
eatti della DC e perchè la ri-
formn della polizia venga fi
nalmente varata. E con que
sto riteniamo la polemica chiu
sa. (s p ) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare 1 
lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati 
per ragioni di spazio, che la 
loro collaborazione è di gran
de utilità per il nostro giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Roberto DE STEFANO, Mi
lano; Cesare MANTOVANI. Ce-
neselli; Giorgio DAZZINI. Ro
ma; Enzo STERNIERI. Tori
no; Rosario BARBERA, Boi/a
no; Sebastiano RIGANO. Ve
nezia; Bruno PAZZINI. Lecco 
z« Dal momento che in mezzo 
a noi nelle FS per i prossimi 
cinquantanni nulla camblerà, 
onde evitare di correre, altri 
rischi, vorrei consigliare i col-
leghi al mot intento di non «• 
s/tre piti quel tasto maledetto 
che si chiama TA fino a quan
do i funzionari di Roma non 
avranno dimostrato di sape
re veramente cosa significa in 
mezzo a noi " chiamata diret
ta " e ftno a quando i macchi
nisti di tutta Italia non saran
no resi edotti di quel che suc
cede na nostri impianti quan
do noi leniamo letteralmente 
" schiacciati " da piti compli
cazioni sovrapposte con diffi
colta. spesse tolte, insormon
tabili uj; Pasquale CTCCONE, 
Milano (avanza concrete pro
poste a proposito dell''< ente 
intermedio » di cui si è par
lato nel resoconto del conve
gno nazionale di Roma sui po
teri locali). 

Doriano CAVALDONATI, 
Pontremoli (in una lettera do
cumentata e appassionata, de
nuncia la drammatica crisi che 
colpisce in particolare la Lu-
nigiana); Mano GRASSELLI. 
Esanatoglia tv Dopo cinque 
mesi circa dall'incendio, la 
Xarditalia con Ir più svariate 
S'-use non mi i noie rimborsa
re le spese che ho sostenuto 
per la rimessa m funzione del 
l'auto e mi offre nemmeno un 
ter^n della spesa *i; Luig: O-
LI ANO. PomjH-i itijr. questo 
periodo di crisi t compagni 
responsabili di sezione e di 
fabbrica debbono lai orare più 
entroterra: dote la nostra 
stampa r.o'i arriva occorre ag
giornare quei compagni che in 
questo momento sono frastor
nati e disorientati >•/: Stefano 
PENZO, Margr.era '«Ascolto 
i discorsi di certi uomini po
litici che parano di crisi e di 
sacrifici Vorrei vedere se fo
ro la provano questa crisi, se 
immaginano cosa tuoi dire di
sperazione da parte di lavora
tori che dopo mesi di cassa in
tegrazione si trovano licenzia
ti e co", aia famiglia sulle 
spai!'' », 

Pi:amo PENNECCHI. Chiu
si t*ll tribunale di Chicago 
hi concesso l'autorizzazione 
ad una sfilata nazista con 
tanto cu si astiche e di ressil-
h hitleriani, nonostante te e-
r.eroiche proteste di cittadini 
democratici, antifascisti ed e-
brei che si sono sentiti ruol-
cere dai magistrati questa 
st:r,€fccente risposta " Se 
r.on volete vederi: vogatevi 
dall'altra parte ". Per questi 
singolari tutori dell'ordine de
mocratico il ricordo dei 40 
milioni di morti provocati 
delle aberrazioni naziste non 
costituisce un sufficiente o-
stzco'.o alla squallida esibi
zione % <: Mauro CICCONE. Ca-
s'è: d: Sandro <« In occasio
ne della diffusione straordi
naria per il 57' del partito, 
alla quale ho partecipato. Ù 
giornale avrebbe dovuto inse
rire più articoli e documenti 
storici sulla nascita e Io svi
luppo del PCI. così necessari 
per quei giovani che si atti-
cmano a noi solo tramite il 
giornale della domenica*); An
drea CALIFANO. Roma (se 
ci avessi indicato l'indirizzo, 
avremmo potuto inviarti, in 
riferimento alla tua lettera di 
cntica. un commento da noi 
pubblicato il 3 febbraio). 
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